IMPRESSIONISMO

 (precursore Manet: “Colazione sull’erba”, no prospettiva, no chiaroscuro, pennellate libere, tema con personaggi del tempo)
QUANDO: anni 60 del 1800 (“Impressione, levar del sole” Monet, 1872)

DOVE: Francia, Parigi

PERCHE’: maggiore libertà creativa, in opposizione al Salon dell’Accademia nasce il “Salon de réfusés”

COSA: studio dell’effetto della luce sulla percezione di forme e colori; impressione visiva nell’osservare gli oggetti, studio dei fenomeni naturali ( teoria del colore e dell’ottica).

COME: “en plein air” = no disegno, no chiaroscuro, direttamente colore con pennellate veloci a piccoli tocchi; no dettagli ma sensazione dell’Istante

CHI: 

· Monet (caposcuola), “Impressione, soleil levant” – ciclo della “Cattedrale di Rouen” e delle ninfee”
· Renoir “Bal au moulin de la Galette” – effetto della luce del sole attraverso gli alberi

· Degas, (in studio) il lavoro delle ballerine, inquadrature diagonali, immediatezza e spontaneità

· Toulouse – Lautrec, cronista della vita parigina, insoliti punti di vista ( cartellonismo / pubblicità)

PUNTINISMO(pointillisme)
QUANDO: intorno al 1870

DOVE: Francia
PERCHE’: Dare all’Impressionismo un fondamento scientifico

COME: Piccoli punti di colore puro accostati secondo rapporti precisi

COSA: No profondità, forme stilizzate, manichini; scomposizione dei colori nei componenti primari
CHI:  Seurat “Una domenica pomeriggio sull’isola della Grande – Jatte”
MACCHIAIOLI
DOVE: Italia, Firenze

QUANDO: metà 1800

PERCHE’: abbandonare le tecniche dell’accademismo per l’impressione dal vero
COME: macchie di colore, no disegno, no chiaroscuro ma contrapposizione di larghe pennellate di colori chiari e scuri (Macchia per dipinti compiuti)
CHI:  

· Giovanni Fattori, “In vedetta” , “La rotonda dei bagni Palmieri”

· Silvestro Lega, “La visita”
DIVISIONISMO

QUANDO: fine 1800

DOVE: Italia

PERCHE’:  ricerche sul colore non con il rigore scientifico francese; comunicare emozioni e temi di denuncia sociale

COME: colore puro direttamente sulla tela; DIVISIONE dei colori nei diversi componenti che da lontano si fondono; pennellate di colore come virgole

CHI: 

· Giovanni Segantini “L’amore alla fonte della vita”, “Pascoli di primavera”

· Giuseppe Pelizza da Volpedo “Il quarto stato”


POSTIMPRESSIONISMO

Nel periodo finale del 1800 alcuni artisti i avvicinano alla corrente dell’impressionismo per poi distaccarsene creando un personale stile artistico. saranno punti di riferimento per le correnti artistiche d’avanguardia del novecento.
Vincent Van Gogh: autodidatta; le prime opere sono dai colori scuri e spenti; dall’Olanda a Parigi dove conosce e apprezza gli impressionisti ; conosce Gauguin, grande amico e ispiratore delle sue opere; riproduce la realtà vista attraverso l’intensità dei propri sentimenti; Il Colore come espressione dei sentimenti, pastoso sulla tela  (forze del colore→Espressionismo)

Paul Gauguin: dalla Francia a Tahiti; forte desiderio di libertà; ritorno alle origini; forme contornate da spessa linea scura (cloisonnisme); pittura primitiva ; visione antinaturalistica (Fauves)

Paul Cézanne: tecnica pittorica rigorosa; si ritira in Provenza dopo essere stato a Parigi; sintetizza le forme dei soggetti ritratti; forma e collocazione nello spazio (cubismo)
